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XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
26 luglio 2020 - preghiera in famiglia

Si valuti il momento migliore per la preghiera. La Bibbia sarà aperta su Mt 13, 44-46.   
Sul tavolo il cero, l’accendino, un fiore.

entriamo nella preghiera, 
acclamando il Signore e ascoltando la sua Parola

un genitore
Ci raccogliamo insieme in silenzio per entrare nella preghiera.

silenzio

un genitore
Nel nome del Padre + e del Figlio e dello Spirito Santo.
In questo giorno della Domenica, 
il Salmo 119 ci aiuta a riconoscere la bellezza e la bontà della Parola del Signore. 
Ripetiamo: “Quanto amo la tua legge, Signore!”.
Quanto amo la tua legge, Signore!

i familiari si alternano nelle strofe

L’ho detto: la mia sorte, Signore, è custodire le tue parole 
L’insegnamento della tua bocca mi è prezioso più di tutto l’oro del mondo.
Quanto amo la tua legge, Signore!

La tua bontà sia il mio conforto, come hai promesso a me, tuo servo.  
Scenda su di me la tua misericordia e vivrò: la tua legge mi farà felice. 
Quanto amo la tua legge, Signore!



Io invece amo i tuoi comandamenti più dell’oro purissimo. 
Ogni tuo decreto è regola per me; detesto la via della menzogna.
Quanto amo la tua legge, Signore!

Meravigliosi sono i tuoi precetti, io li osservo con tutto il cuore. 
Chi scopre la tua parola entra nella luce, anche i semplici la capiscono. 
Quanto amo la tua legge, Signore!

un figlio accende il cero, poi, se ha l’età, legge; oppure legge un altro familiare

Dal Vangelo di Matteo  (13, 44-46)
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Il regno dei cieli è simile a un tesoro 
nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, 
vende tutti i suoi averi e compra quel campo.
Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; 
trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra”.

silenzio

un familiare legge

Dall’Angelus di papa Francesco nella XVII Domenica del Tempo Ordinario A 2014
Le brevi similitudini proposte dall’odierna liturgia sono la conclusione del capitolo 
del Vangelo di Matteo dedicato alle parabole del Regno di Dio (13,44-52). Tra 
queste ci sono due piccoli capolavori: le parabole del tesoro nascosto nel campo 
e della perla di grande valore. 
Esse ci dicono che la scoperta del Regno di Dio può avvenire improvvisamente 
come per il contadino che arando, trova il tesoro insperato; oppure dopo lunga 
ricerca, come per il mercante di perle, che finalmente trova la perla preziosissima 
da tempo sognata. 
Ma in un caso e nell’altro resta il dato primario che il tesoro e la perla valgono 
più di tutti gli altri beni, e pertanto il contadino e il mercante, quando li trovano, 
rinunciano a tutto il resto per poterli acquistare. Non hanno bisogno di fare ragio-
namenti, o di pensarci, di riflettere: si accorgono subito del valore incomparabile 
di ciò che hanno trovato, e sono disposti a perdere tutto pur di averlo.



Così è per il Regno di Dio: chi lo trova non ha dubbi, sente che è quello che cercava, 
che attendeva e che risponde alle sue aspirazioni più autentiche. Ed è veramente 
così: chi conosce Gesù, chi lo incontra personalmente, rimane affascinato, attratto 
da tanta bontà, tanta verità, tanta bellezza, e tutto in una grande umiltà e semplicità. 
Cercare Gesù, incontrare Gesù: questo è il grande tesoro!
Quante persone, quanti santi e sante, leggendo con cuore aperto il Vangelo, sono 
stati talmente colpiti da Gesù, da convertirsi a lui. Pensiamo a san Francesco di 
Assisi: lui era già un cristiano, ma un cristiano “all’acqua di rose”. Quando lesse 
il Vangelo, in un momento decisivo della sua giovinezza, incontrò Gesù e scoprì 
il Regno di Dio, e allora tutti i suoi sogni di gloria terrena svanirono. Il Vangelo 
ti fa conoscere Gesù vero, ti fa conoscere Gesù vivo; ti parla al cuore e ti cambia 
la vita. E allora sì, lasci tutto. Puoi cambiare effettivamente tipo di vita, oppure 
continuare a fare quello che facevi prima ma tu sei un altro, sei rinato: hai trovato 
ciò che dà senso, ciò che dà sapore, che dà luce a tutto, anche alle fatiche, anche 
alle sofferenze e anche alla morte. 
Leggere il Vangelo. Leggere il Vangelo. Ogni giorno leggere un passo del Vangelo; 
e anche portare un piccolo Vangelo con noi, nella tasca, nella borsa, comunque 
a portata di mano. E lì, leggendo un passo, troveremo Gesù. Tutto acquista senso 
quando lì, nel Vangelo, trovi questo tesoro, che Gesù chiama “il Regno di Dio”, cioè 
Dio che regna nella tua vita, nella nostra vita; Dio che è amore, pace e gioia in ogni 
uomo e in tutti gli uomini. Questo è ciò che Dio vuole, è ciò per cui Gesù ha donato 
sé stesso fino a morire su una croce, per liberarci dal potere delle tenebre e trasfe-
rirci nel regno della vita, della bellezza, della bontà, della gioia. Leggere il Vangelo 
è trovare Gesù e avere questa gioia cristiana, che è un dono dello Spirito Santo. 
Cari fratelli e sorelle, la gioia di avere trovato il tesoro del Regno di Dio traspare, 
si vede. Il cristiano non può tenere nascosta la sua fede, perché traspare in ogni 
parola, in ogni gesto, anche in quelli più semplici e quotidiani: traspare l’amore 
che Dio ci ha donato mediante Gesù.

silenzio

consegna del tesoro

un genitore
Ha ragione papa Francesco: tutto acquista senso quando, nel Vangelo, 
troviamo questo tesoro, che Gesù chiama “il Regno di Dio”.



prende la Bibbia o il Vangelo aperto, lo chiude e lo consegna a chi ha a fianco, dicendo
Trova Gesù, il tesoro della tua vita, e sii pieno di gioia!

il familiare ripete le parole e il gesto a chi ha a fianco e così via, fino al genitore

preghiamo con le parole di papa Francesco

i genitori	 Signore Gesù, ti abbiamo incontrato e siamo rimasti affascinati da te.
i figli		  Quanta bontà, verità e bellezza c’è in te!
tutti		  Chi ti incontra trova il più grande tesoro!

i genitori	 Ti cerchiamo nel tuo Vangelo.
i figli 		  Ti cerchiamo nelle nostre giornate.
tutti		  Aiutaci a lasciare tutto per non rinunciare a te!

i genitori	 Dopo che ti abbiamo trovato non possiamo tenerti nascosto.
i figli		  I nostri gesti e le nostre parole parlino di te.
tutti		  Così che tutti vedano in noi la tua gioia!

un genitore
Signore, dov’è il nostro tesoro là sarà anche il nostro cuore.
Noi vogliamo che sia solo in te. Mantienici della tua gioia!
Nel nome del Padre + e del Figlio e dello Spirito Santo.

si prepara la tavola, mettendo al centro il cero, il fiore


